
CITTA METROPOLITANA DI MESSINA
BL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI DEL SINDACO
METROPOLITANO

DECRETO SINDACALE

n. 3 del 2 8 NOV. 2017

Oggetto: Istituzione di un Tavolo di Coordinamento Partenariale della Concertazione
della Città Metropolitana di Messina, dell'Assemblea Partenariale e del Gruppo tecnico
del partenariato della Città metropolitana di Messina.

Il Commissario Straordinario con i poteri del Sindaco Metropolitano

PREMESSO

Che l'art. 7, comma 1 lette) della L.R. 11 Agosto 2017, n. 17 dispone che "nelle more degli
insediamenti degli organi dei Liberi Consorzi e delle Città Metropolitane eletti secondo le
disposizioni della presente legge e comunque non oltre il 30 giugno 2018, le funzioni degli
Enti di area vasta continuano ad essere svolti dai Commissari straordinari nominati ai
sensi dell'art. 145 dell'ordinamento amministrativo degli Enti Locali nella Regione
Siciliana approvato con Legge regionale n. 16 del 15 marzo 1963 e ss.mm.e ii";

Che con il D.P. n. 583/GAB del 18 Ottobre 2017 è stato nominato il Commissario
Straordinario della Città Metropolitana di Messina con funzioni di Sindaco
Metropolitano, della Conferenza Metropolitana e del Consiglio Metropolitano, il cui
insediamento è avvenuto in data 20 ottobre 2017;

Che si intende riconoscere alla Città Metropolitana un ruolo trainante nel rilancio
dell'economia del territorio attraverso un processo di partecipazione all'attuazione degli
obiettivi generali di governo dell'Area vasta ;

Che il metodo della concertazione rappresenta l'azione basilare per rafforzare le
condizioni di una efficace partecipazione delle associazioni rappresentative delle diverse
categorie imprenditoriali, sindacali e sociali al processo di definizione delle



fondamentali scelte di programmazione;

Che a tal fine, nell'intraprendere processi di formazione delle scelte, si intende
valorizzare la trasparenza, l'informazione, il confronto, la ricerca di sintesi delle
posizioni e, soprattutto, la dialettica nel rapporto con il partenariato, riconosciuto anche
dalla Commissione Europea, come risorsa fondamentale per recepire le esigenze del
mondo sociale ed economico, per contribuire alla definizione delle opportune azioni
necessarie allo sviluppo dell'area della Città Metropolitana di Messina;

Considerato che è obiettivo primario creare le condizioni favorevoli per l'instaurarsi di
un circuito virtuoso dello sviluppo locale.

Ritenuto di strutturare le varie forme di partecipazione inclusiva, traendo spunto dagli
strumenti della programmazione negoziata, in un quadro generale unitario tale da
garantire la verifica della coerenza e della compatibilita fra le diverse politiche e
iniziative settoriali, per un migliore impiego delle risorse;

Tutto ciò premesso quale parte integrante e sostanziale

DECRETA

• L'istituzione del Tavolo di Coordinamento Partenariale della Concertazione
della Città Metropolitana di Messina, dell'Assemblea Partenariale della
Concertazione della Città Metropolitana di Messina e del Gruppo tecnico del
partenariato.

• a) II Tavolo di Coordinamento Partenariale della Concertazione è la sede
del dibattito sui temi strategici generali di tutte le politiche di sviluppo della
Città Metropolitana di Messina e della verifica del lavoro svolto dal
partenariato in tutte le sue diverse articolazioni.

E'composto:
• dal Sindaco della Città Metropolitana di Messina che lo presiede o da un suo

delegato;
• dalle altre rappresentanze istituzionali interessate ai vari atti di

programmazione;
• da tutte le parti economiche e sociali che, possedendo i requisiti di

rappresentanza, sono portatrici di interessi diffusi della loro rappresentanza a
livello territoriale:

• da N. 2 rappresentanti delle organizzazioni degli enti locali e istituzionali;
• da N. 1 rappresentante dell'Università degli Studi di Messina ;
• da N. 2 rappresentanti dei centri di Ricerca pubblici e privati;
• da N. 1 rappresentante per organizzazione facente parte delle categorie

economiche, commerciali, industriali, artigianali e turistiche presenti nel
CNEL;

• da N. I/max 3 rappresentanti degli organismi competenti per
l'applicazione dei principi delle pari opportunità;

• da N. 3 rappresentanti gli organismi che rappresentano la società civile,
compresi le associazioni a tutela dell'ambiente e le organizzazioni non



governative di promozione della parità di genere, della non
discriminazione e dell'inclusione sociale;

• da N. 4 rappresentanti dei GAL (Gruppi di Azione Locale) approvati;
• da N. 2 rappresentanti dei GAG - FLAG (Gruppi di Azione Costiera);
• da N. 2 rappresentanti dei COGEPA-OP (Gruppi di gestione della pesca

artigianale- Organizzazione di Produttori) approvati;
• N. 1 rappresentante della Camera di Commercio ;
• N.l Rappresentante Autorità Portuale ;
• N.2 Rappresentanti Ente Parco Regionale ;
• N. 1 Rappresentante IACP;
• N.l Rappresentante CAS;
• N.l Rappresentante Ente Porto;
• N.3 Rappresentanti degli Ordini e dei collegi Professionali ;
• N.2 Rappresentanti delle Curie Vescovili.

• II Tavolo di Coordinamento Partenariale della Concertazione affronta,
analizza e sviluppa questioni di indirizzo a carattere strategico quali:
• i temi chiave della programmazione, contribuendo alla definizione delle

scelte fondamentali per la concretizzazione degli obiettivi;
• verifica la realizzazione dei principali atti di programmazione e delle

relative progettualità;
• verifica l'andamento dei diversi programmi di sviluppo, delle singole

azioni progettuali e la loro integrazione proponendo eventuali azioni
correttive;

• Propone Tavoli settoriali/tematici su tematiche specifiche ineranti
alla programmazione e/o attuazione degli strumenti programmatici.

• verifica semestralmente l'attività di concertazione e fornisce indicazioni
per migliorare il macro- processo della concertazione.

1. b) L'Assemblea Partenariale della Concertazione della Città Metropolitana di
Messina è rappresentata dai soggetti che pur non possedendo i requisiti previsti per
l'adesione al Tavolo di Coordinamento Partenariale della Concertazione, sono
soggetti portatori di interessi anche settoriali e locali;
tali soggetti potranno essere interessati o beneficiari di politiche o programmi di
competenza territoriale, regionale e nazionale;
contribuisce al dibattito sull'individuazione delle strategie, alle fasi di
programmazione, all'attuazione e alla sorveglianza degli strumenti programmatori
delle politiche attive di sviluppo di competenza della Città Metropolitana di Messina
tramite:

• partecipazione ad assemblee, incontri, eventi;
• invio di contributi e/o richieste di informazioni al Tavolo di

Coordinamento partenariale della Concertazione.
e) II Gruppo tecnico del partenarìato, è lo strumento operativo del Tavolo di

Coordinamento Partenariale della Concertazione.
E1 composto da un numero ristretto di rappresentanti delle parti istituzionali,
economiche e sociali del Tavolo di Coordinamento Partenariale della
Concertazione.



Predispone il funzionamento delle attività partenariali in relazione alle
indicazioni del Tavolo, tiene conto della programmazione, delle scadenze
operative e di eventuali decisioni urgenti da intraprendere.
Il Coordinatore e i componenti del Gruppo tecnico del partenariato sono
nominati dal Sindaco della Città Metropolitana di Messina.
Il Gruppo tecnico del partenariato ha altresì il compito di:

• individuare ed elaborare i temi da inserire in agenda in relazione anche
alle proposte e alle indicazioni formulate dalle parti rappresentate nel
Tavolo di Coordinamento Partenariale della Concertazione;

• garantire il coordinamento delle attività partenariali;
• sviluppare e redigere i materiali tecnici ed informativi utili alla

discussione degli incontri del Tavolo di Coordinamento Partenariale
della Concertazione;

• garantire la partecipazione ai lavori di tecnici o di rappresentanti di
organizzazioni non aderenti al Tavolo di Coordinamento Partenariale
della Concertazione, al fine di facilitare l'approfondimento di tematiche
settoriali ed individuare le possibili soluzioni;

• redigere documenti, atti e relazioni periodiche sull'attività di
concertazione;

• sviluppare ed attivare le procedure di lavoro e curare tutti gli
adempimenti necessari per il funzionamento delle articolazioni delle
attività ed azioni della concertazione.

Il Tavolo di Coordinamento si potrà awalere di personale interno su disposizioni
amministrative specifiche.

Il presente provvedimento è trasmesso al Segretario Generale, ai Dirigenti, al Nucleo di
Valutazione e al Collegio dei Revisori.

Si dispone la pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale, all'albo pretorio
informatico e nella sezione "Amministrazione Trasparente".

IL COMMISSARIO STR&ORDÌ$ARIO


